
 

 

PROVINCIA DI BRINDISI 
 
 
 

MODALITÀ DI ESPRESSIONE DEL VOTO PER L'ELEZIONE DEL 
CONSIGLIO PROVINCIALE DI BRINDISI DEL 31 MARZO 2019 

(art. 1, comma 76, Legge 56/2014) 
 
 
L'elettore vota per una sola delle liste ammesse. 
 
La scheda riporta a stampa solo i contrassegni delle liste con uno spazio vuoto per l'espressione 
della preferenza, che deve essere una sola. 
 
Se nella lista prescelta vi sono più candidati aventi lo stesso cognome, deve essere indicato anche 
il nome o l’eventuale pseudonimo. 
 
Il valore del voto è ponderato ai sensi dell'art. 1, commi 32, 33 e 34, della Legge 56/2014. 
 
Sono elette/i le/i candidate/i che conseguono la maggiore cifra individuale ponderata. A parità di 
cifra individuale ponderata è eletta/o la/il candidata/o appartenente al sesso meno rappresentato 
tra gli eletti; in caso di ulteriore parità, è eletta/o l a / il candidata/o più giovane (art. 1, comma 
38, Legge 56/2014). 
 
Ai fini di una corretta interpretazione della volontà dell'elettore, di seguito si evidenziano le 
modalità attraverso le quali sia possibile rendere univoca l'espressione del voto. 
 
In caso di voti espressi in maniera difforme, l'Ente li valuterà - per analogia - sulla base di quanto 
previsto dalle istruzioni emanate dal Ministero dell'Interno (tramite il Dipartimento per gli Affari 
Interni e Territoriali - Direzione Centrale dei Servizi Elettorali) con la pubblicazione n. 14/2014. 
 



 

 
A) apponendo un segno solo sul contrassegno della lista: 
 

 
 
 
 
B) apponendo un segno sul contrassegno della lista ed indicando nell'apposita riga della scheda 
una preferenza per una/un candidata/o alla carica di Consigliere Provinciale compresa/o nella lista, 
scrivendone il cognome o cognome e nome / pseudonimo: 
 

 
 
 
 
C) indicando nell'apposita riga della scheda una preferenza per una/un candidata/o alla carica di 
Consigliere Provinciale compresa/o nella lista, scrivendone il cognome. In questo caso, anche in 
mancanza di un segno sul contrassegno-simbolo della lista, il voto è attribuito sia alla lista che 
alla/al candidata/o indicata/o nella preferenza, purchè quest'ultima/o sia effettivamente 
candidata/o nella lista accanto alla quale è apposto il cognome. 
 

 
 
 


